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PERSIANE IN ALLUMINIO E PVC

FABBRICA ARTIGIANA TENDE ALLA VENEZIANA
ZANZARIERE

PORTE A SOFFIETTO A LIBRO E DA INTERNI
INFISSI IN ALLUMINIO

TENDE VERTICALI PLISSE E A RULLO

LEGNO - PANNELLI AL TAGLIO - BORDATURA
PROFILI - ZOCCOLI - RIVESTIMENTI

PERLINATI - CORNICI - FERRAMENTA - UTENSILERIA
VERNICI - MOBILI - SEDIE - PORTE - SCARPIERE

MOBILI IN KIT PER CASA ED UFFICIO

consulenza specializzata

16149 GENOVA SAMPIERDARENA
Via Gioberti, 21 rosso

tel. 010.41.27.17

Scriviamo questa missiva in nome e per conto dei C.I.V. Centri Integrati
di Via di San Pier d’Arena che rappresentiamo (CIV Cantore e dintorni,
C.I.V. Rolandone, C.I.V. Sampierdarena) per esprimere la nostra forte
preoccupazione in merito alla situazione di declino che sta
attraversando la nostra delegazione. Oltre ai noti problemi di ordine
pubblico (la cui notizia è stata purtroppo tristemente portata da alcuni
media ad un forte stato di esasperazione e che solo con la presa di
posizione dei C.I.V. e delle associazioni propositive del territorio, e da
voi condivisa, ha oggi assunto dimensioni reali ancorché
preoccupanti) per i quali attendiamo tutte le soluzioni proposte dagli
organi competenti, è nostra convinzione che alle radici del disagio
attuale ci siano almeno due elementi importanti:
- un forte degrado ambientale causato principalmente dall’assenza
di un programma per il traffico caotico, disordinato che rende
infrequentabili alcune importanti strade della delegazione, oltreché
l’assenza di un reale piano parcheggi che possa aiutare la
cittadinanza con i suoi “non spostamenti” per potere vivere il centro
storico (pedonalizzato e non) di San Pier d’Arena
- la mancanza di una programmazione coordinata di interventi mirati
al recupero sociale ed urbanistico, affidandosi qua e là ad interventi
pubblico/privati scollati e risolutivi (laddove veramente interpretati ed
eseguiti secondo i dettami del miglioramento della qualità della vita
di San Pier d’Arena) della vivibilità del quartiere o micro zona in cui si
vanno ad eseguire e non di tutta la delegazione
Per quanto riguarda il primo punto riteniamo di vitale importanza un
piano del traffico che guardi non solo alla risistemazione di
Lungomare Canepa (non vorremmo diventasse una via di
scorrimento a 6 corsie che chiuda ancora di più la possibilità ad una
vera conoscenza di San Pier d’Arena relegandola alla condizione di
“delegazione di passaggio” tra il levante ed il ponente e viceversa; in
pratica l’ennesima servitù nei confronti di una città metropoli che di
San Pier d’Arena vuole conoscere il meno possibile), ma alle tante
problematiche relative alle direttive monte/mare (via G.B. Monti o via
Balbi Piovera crocevia del traffico dal centro alle periferie alte) o alle
direttive levante/ponente (via Molteni e via Avio crocevia da anni di un
problema irrisolto anzi aggravato dalla mancanza di veri accessi alla
Fiumara). Piano del traffico che deve fare il paio con un vero piano
parcheggi che non sia solo il riciclo di posti prima non segnati ed
oggi (dopo migliaia di multe a carico dei poveri contribuenti
automobilisti) messi a disposizione, ma la costruzione di parcheggi
sotterranei (vedi giardini Pavanello, ma non solo) dove senza nulla
togliere alla vivibilità dei residenti si possono aiutare tutti i cittadini a
“far sparire le automobili” alla vista e all’ingombro quotidiano.
Per quanto riguarda il secondo punto riteniamo di particolare
importanza il ruolo dei C.I.V. Centri Integrati di Via che già nel passato
recente grazie al loro importante contributo progettuale ed economico
ed ai finanziamenti europei sono riusciti a gestire in collaborazione
con i progettisti del Comune di Genova la riqualificazione di interi
quartieri (vedi ad esempio via Rolando); ma non si può non pensare
ad un proseguio importante di queste azioni e già pensiamo al
passante ferroviario ed alla riqualificazione di via San Pier d’Arena,
via Buranello ed a via Cantore (vedi ad esempio area ex UNIMAR,
ecc.).
Per questi motivi innanzitutto (ma con la possibilità di un dialogo
attivo tra voi e noi altre importanti notazioni potranno prendere forma)
chiediamo un forte impegno da parte del Municipio II CentroOvest a
promuovere al più presto un incontro con le nostre realtà (commerciali
ma con forte impatto sociale) i C.I.V. per esaminare i progetti,
condividere le proposte, seguire lo sviluppo della delegazione che
cambia perché possiamo essere parte attiva della progettazione della
nostra delegazione ed interfaccia sul territorio per una corretta
informazione verso tutti i cittadini che frequentano quotidianamente
le nostre attività commerciali e verso tutte quelle associazioni territoriali
che collaborano già con noi e come noi vogliono fare ricrescere quella
voglia di appartenenza ad una grande e viva San Pier d’Arena.
In attesa cortese e sollecito cenno di riscontro, cogliamo l’occasione
per porgere cordiali saluti

I Presidenti dei C.I.V. Cantore e dintorni,
C.I.V. Rolandone e C.I.V. Sampierdarena

Lettera aperta dei C.I.V.
al Municipio II Centro Ovest

Ciao bimbi… finalmente è arrivato
il tanto atteso Natale e noi ci
apprestiamo a costruire insieme
un bell’alberello!
Occorrente: cartoncino verde
chiaro e cartoncino verde scuro,
forbici e colla.
Come si fa (…È più facile da fare
che da dire!!!)
Ritagliate le sagome dell’albero e
riportatele sul cartoncino verde
chiaro.
Poi ritagliate le sagome del-
l’albero più piccolo (quelle che
stanno  all’ interno di quello
grande) e riportatele sul
cartoncino verde scuro per due
volte.
In totale dovete avere due sagome
grandi verde chiaro e quattro
sagome piccole verde scuro.
Incollate una sagoma piccola
davanti ed una dietro ad una
grande e ripetete la cosa con
l’altra e poi fate i due tagli come
indicato sul disegno.
In questo modo potete incastrare
le sagome a croce ed avere un
alberello tridimensionale che sta
in piedi da solo…ma non è finita
qui….ora viene il bello:  eh sì!
Perché, se non lo decoriamo, che
albero di Natale sarà mai!
Io vi do alcuni suggerimenti sulle
decorazioni ma poi è chiaro che
se la vostra fantasia vi suggerisce
dell’altro sarà senz’altro un
alberello più….personalizzato.
Dunque: si possono fare tante
palline con la carta crespa
colorata ed appiccicarle qua e là,
oppure si può chiedere alla
mamma di usare un po’ del filo
argentato dell’albero vero ed
incollarne dei pezzettini, oppure
le palline possono essere
sostituite da perline o da pastina
colorata o da palline di carta
stagnola o ancora con la colla
colorata con i bril lantini si
possono fare ottime decorazioni.
E poi e poi e poi adesso tocca a
voi darvi da fare e….
Buonissimo Natale

Gianna Lastrico

Lo spazio dei bambini

Costruiamo un alberello di Natale


